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ECONOMIA E LAVORO Sabato 1 novembre 1997l’Unità15
Alitalia cede
la sua quota
in Air Europe
L’Alitalia esce dal capitale Air
Europe. Ieri l’Aviofin, società del
Gruppo, haceduto il suo 24,63%
della compagnia specializzata
nei voli charter ad una società
che fa capo aLupoRattazzi,
Antonello Isabellae Giuseppe
Gentile, presidente,A.D.e
direttore generale di Air Europe.

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.396 1,31
MIBTEL 14.764 0,40
MIB 30 21.737 0,06

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
IMP MACC 2,36

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
AUTO -0,53

TITOLO MIGLIORE
GIM W 12,55

TITOLO PEGGIORE
A MARCIA -7,44

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 6,18
6 MESI 5,87
1 ANNO 5,84

CAMBI
DOLLARO 1.692,06 7,93
MARCO 981,70 -1,16
YEN 14,075 0,05

STERLINA 2.833,35 25,06
FRANCO FR. 293,09 -0,23
FRANCO SV. 1.210,34 4,81

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI -1,87
AZIONARI ESTERI -1,78
BILANCIATI ITALIANI -1,05
BILANCIATI ESTERI -1,18
OBBLIGAZ. ITALIANI -0,09
OBBLIGAZ. ESTERI -0,23

Lonfil di Prato,
prima intesa
sulle 35 ore
Accordosulle 35 ore settimanali
di lavoro nelledue aziende tessili
delgruppo Lonfil. L’intesa
prevede che i dipendenti
lavorinotre giorni, una giornata
di riposo, altri tre giorni di lavoro
e poi duedi riposo.
L’occupazione dovrebbe
aumentare del 12%.

«Saremo la prima public company italiana - dice Rossi -. Riformeremo la Borsa e il capitalismo»

Telecom privata ha il nuovo cda
Guido Rossi confermato presidente
L’ex presidente della Consob rimarrà in carica altri tre anni. Ma il milione e mezzo di nuovi padroni di azioni dell’azienda
ieri non avevano diritto a partecipare. Avverrà dopo il 4 novembre. Tommasi di Vignano resta amministratore delegato.

Prosegue l’iter della Finanziaria in Senato

Passa il bollo ai tabaccai
Incentivi al commercio
coperti con il probabile
aumento delle sigarette

DALL’INVIATO

TORINO. Ilmissionariodelmercato.
È il ruolo che Guido Rossi ritaglia per
se stesso mettendosi per altri tre anni
al timone della nave di Telecom pri-
vata.Unanavecheintendecondurre
lungo una rotta del tutto inesplorata
dai capitani dell’industria italiana,
quella della public company. Con in
stiva un milione e mezzo di piccoli
azionisti ed un nucleo stabile desti-
nato a sciogliersi in futuro, Telecom-
osserva il suo presidente - «sarà lapri-
ma vera grande impresa italiana che
potrà fregiarsi della qualifica di pu-
bliccompany.RivoluzioneràlaBorsa
e sarà strumentalealla riformadelca-
pitalismo italiano». Quel che Guido
Rossiavevacominciatoaproporsisin
da quando assunse la carica di presi-
dente Consob - spalancare porte e fi-
nestre del capitalismo familiare ai
venti del mercato globale - può dun-

que sperimentarlo ora, passato dal-
l’altra parte, direttamente dalla tolda
di comando della maggior impresa
privata italiana per capitalizzazione
di Borsa (l’Eni è per metà ancora del
Tesoro).

Ed è proprio ai piccoli investitori,a
quelli che nella privatizzazione han-
no creduto investendo i loro rispar-
mi,cheRossimandaunmessaggiodi
rassicurazioneintempiditurbolenze
diBorsa.«Semprepiùnellasuanuova
struttura la società sarà tesa a perse-
guire, come scopo fondamentale,
l’accrescimento del valore dell’inve-
stimentodei suoiazionisti, aldi làeal
di fuori delle isteriche momentanee
vicende dei mercati finanziari». Né
bisognadareascoltoacertecritiche:

Ma sono proprio i nuovi «padro-
ni», quel milione e mezzo di piccoli
azionisti ad essere rimasti ieri para-
dossalmente fuori dall’assemblea di
Telecom Italia convocata per rinno-

vare il consiglio di amministrazione:
non avevano diritto a partecipare.
Questo perché la voltura delle azioni
arriveràsoltantoil4novembre.Dun-
que, parola ancora al rappresentante
del Tesoro chesi incaricadipresenta-
re la lista di maggioranza del nuovo
consiglio. Un modo per garantire in-
vestitori istituzionali enoccioloduro
nella fase di transizione, ma che non
ha mancato di suscitare polemiche.
«Questa non è la prima assemblea di
Telecom privatizzata, ma l’ultima di
una società privatizzanda», ha tenu-
to a precisare Rossi. Ma bisognerà
pensarciseriamenteperilfuturo.

Allo stato delle cose, i «micro-azio-
nisti» così come i dipendenti-azioni-
sti non hanno modo adeguatodi far-
si sentire. Non lo è la contrapposizio-
ne di liste, così come non lo è il voto
per corrispondenza che alla prova
pratica ha mostrato più difetti che
vantaggi:solosei ivoti«postali»di ie-

ried inaggiunta il rischiodi ingessare
troppoleassemblee.

Trovare una soluzione non sarà fa-
cile. Rossi va al sodo ed offre la sua ri-
cetta: sarà il consiglio di amministra-
zione, col suoobiettivodivalorizzare
al massimo la società, il garante del-
l’interesse degli azionisti. Ma ci vor-
ranno nuove regole di governo per
assicurare «una corretta gestionedel-
l’impresa sotto il vigile controllo de-
gli amministratori, nella massima
trasparenza delle decisioni e dell’e-
sercizio delle deleghe». La realizza-
zione di questo nuovo modo di ope-
rare,diceRossi,èun«compitoimme-
diato» del nuovo cda. Il manage-
ment, a partire dal confermato am-
ministratore delegato Tomaso Tom-
masi diVignano, è avvertito: d’ora in
poiavràsulcollo il fiatodeiconsiglie-
ri.

Gildo Campesato

ROMA. I cittadini potranno pagare
il bollo auto dai tabaccai. La norma
è compresa in un emendamento al
collegato alla finanziaria, approva-
to dalle commissioni Bilancio e Fi-
nanze del Senato, che stanno esa-
minando i documenti di bilancio.
Sarà il ministero delle Finanze a
stendere con proprio decreto una
convenzione tipo, alla quale le ta-
baccherie che vorranno riscuotere
l’imposta dovranno attenersi.Serve
ai tabaccai per recuperare le perdite
di introiti per l’eliminazione della
marca da bollo per la patente, che,
ricordiamo, sarà inglobata, insieme
alla tassa per l’autoradio, nel bollo
auto.

Le commissioni stanno lavoran-
do a ritmi molto intensi. Sono state
introdotte altre importanti novità.
Vediamolepiùimportanti.

Mezzogiorno. Il Tesoro sta stu-
diando la copertura per gli sgravi.
Presenterà un emendamento alla
finanziaria. La conferma viene dal
sottosegretario Piero Giarda. La ci-
fra, è stato ricordato ai gornalisti
dal presidente dei senatori della
Sd, Cesare Salvi. sarà di 2.000 mi-
liardi in due anni: 1.400 nel 1988
e 600 nel 1999.

Macchine agricole.Viene intro-
dotto un meccanismo simile a
quello per la rottamazione delle
auto. Un contributo sino al 10%
del prezzo d’acquisto dei macchi-
nario corrisposto per un biennio a
partire dal 1998 a chi rottama la
vecchia macchina e ne acquista
una nuova.

Commercio. Dagli incentivi
previsti nel «pacchetto commer-
cio» sarà probabilmente esclusa la
grande distribuzione: centri com-
merciali, supermercati, ipermerca-
ti e negozi con oltre 20 dipenden-
ti. Gli incentivi riguardano la ri-
strutturazione edilizia del locale e
l’acquisto di beni strumentali.

Con un emendamento al collega-
to o con decreto legislativo ad hoc
sarà in futuro vietata la vendita di
prodotti sottoscosto, cioè ad un
prezzo inferiore a quello d’acqui-
sto. I 500 miliardi per il commer-
cio potrebbero venire da una ridu-
zione dei trasferimenti ai comuni
che potrebbero però aumentare
del 100% la tassa comunale sulle
affissioni. Per compensare gli in-
centivi al commercio il governo
sta pensando di aumentare le siga-
rette: un introito di mille miliardi
nel prossimo triennio.

Lotta all’evasione. 1.500 mi-
liardi in più nel prossimo tri ennio
dalla lotta all’evasione fiscale e
consequenziale riduzione di 500
miliardi del taglio allo stato socia-
le (da 5.000 a 4.500 miliardi). En-
trate previste: 2500 miliardi nel
1998, 3000 nel ‘99, 3500 nel 2000.

Auto. Alle imprese verrà con-
sentito di portare in deduzione le
spese per auto superiori ai 2000 cc
(adeguamento norma comunita-
ria). Per i rappresentanti di com-
mercio si prevede la deducibilità
fino ad un massino dell’80% (for-
se portato al100% in aula) delle
spese per l’acquisto dell’auto con
un tetto di 35 mlioni.

Motorini. Per ora non ci sono
modifiche. Resta il bollo a 50 mila
lire. Il ministro Vincenzo Visco ha
spiegato che la cifra potrebbe subi-
re qualche variazione al ribasso.
Sono in corso contatti tra il mini-
stero e le categorie interessate.

La Camera ha ieri concesso la fi-
ducia al governo sul decreto-legge
che prevede agevolazioni per l’ac-
quisto di auto, in seguito a rotta-
mazione. 301 voti a favore, 125
contrari. Martedi il voto di merito
sul decreto, che dovrà poi passare
al Senato.

Nedo Canetti

Ecco
il nuovo
Cda

Se sia Rossi, che si è dimesso
lo scorso luglio dall’albo
degli avvocati, decide ora di
impegnarsi a fondo in
Telecom («finora l’ho fatto
gratis considerandolo un
incarico pubblico»), e sia
Tommasi ritrovano il loro
posto nella Telecom privata,
la lista dei consiglieri è fatta
tutta di novità, a parte
Nicola D’Angelo che
continua a rappresentare il
ministero delle
Comunicazioni. L’altro
«ministeriale» (Tesoro) è
Lucio Izzo.
Ecco a seguire gli altri
componenti del neonato
consiglio di amminsitrazione
composto da 13 membri.
La lista del nocciolo duro
stilata ierivede eletti
Gianfranco Gutty (Comit,
Alleanza, Generali),
Francesco De Leo (Ifil e San
Paolo), Alessandro Profumo
(Credit e Rolo), Vittorio
Serafino (Imi ed Ina). Mark
Baker (At&t) e Paulus Smits
(Unisource) entrano invece
in rappresentanza dei due
partner industriali in vista di
un «cross shareholding» che
dovrebbe essere portato a
termine entro fine anno. I tre
consiglieri di «minoranza»
sono invece Pier Giusto
Jaeger, Gustavo Visentini e
Jeffrey Livingston.

Un’altra giornata di forti oscillazioni. Piazza degli Affari chiude la seduta a +0,4%

Non è esaurita la tempesta sulle Borse
In una settimana a Milano perso il 5,75%
Hong Kong in ripresa dopo che l’agenzia di valutazione Standard & Poor’s ha confermato fiducia nelle pro-
spettive economiche dell’ex colonia. Nell’occhio del ciclone le economie del Brasile e dell’Argentina.

MILANO. Le scosse di assestamento
del terremoto finanziario partito la
settimana scorsa dall’Estremo
Orientenonsisonoancoraesaurite.
Le Borse di tutto il mondo hanno
chiuso una delle settimane più agi-
tate della loro storia con un’altra
giornata di bruschi alti e bassi, con
gli operatori incollati ai monitor
che rimbalzavano notizie e quota-
zioni da un capo all’altro del piane-
ta. Hong Kong ha chiuso al rialzo
(+2,6), rinfrancata dalle dichiara-
zioni dei responsabili economici ci-
nesi e dalle grandi società di valuta-
zione internazionali. Ieri la Stan-
dard&Poor’shaannunciatolacon-
ferma del rating assegnato al debi-
to di Hong Kong. Nonostante la
tempesta finanziaria la società
americana ritiene che l’ex colo-
nia britannica conservi intatte le
sue potenzialità economiche e la
capacità di fare fronte ai propri
debiti: un giudizio autorevole,
che ha contribuito enormemente
al miglioramento del clima in
tutte le piazze asiatiche.

Che sia la Cina e in generale
l’Oriente l’osservato speciale di
questa crisi lo ha testimoniato
nel pomeriggio l’inedito onore
offerto al presidente cinese Jiang
Zemin, in visita a New York: è
stato lui infatti a suonare la cam-
pana di avvio degli affari alla Bor-
sa di Wall Street, dopo aver passa-
to la giornata di giovedì a rassicu-
rare gli americani sulla conferma
della politica di apertura del suo
paese.

I governi si muovono, cercan-
do di abbassare la febbre che ha
preso i mercati. La stessa ammini-
strazione Clinton ha fatto sapere
di essere pronta ad aggiungere 3
miliardi di dollari (circa 5.000
miliardi di lire) al prestito che il
Fondo monetario Internazionale
ha promesso all’Indonesia per
stabilizzare il suo sistema finan-
ziario e arrestare la caduta del
cambio della sua valuta. Ma la fe-
rita aperta in Oriente non sembra
volersi rimarginare; ora è la Co-
rea la più esposta: in 5 giorni la
Borsa di Seul ha perso il 17%.

La crisi finanziaria ha inferto
un fiero colpo alle economie del-
l’America Latina: in Brasile si par-
la di svalutazione, dopo che la
banca centrale ha bruciato in po-
chi giorni oltre un quinto delle
proprie riserve in valuta in difesa

del real; in Argentina si studiano
misure per frenare la fuga dei ca-
pitali all’estero, dopo che la Borsa
di Buenos Aires ha accusato in
settimana un crollo del 27%.

Tutte le piazze finanziarie occi-
dentali chiudono la settimana
con un saldo fortemente negati-
vo: si va da perdite dell’8% a
Francoforte al -3% di Londra,
passando per il -3,9 di New York.

Piazza degli Affari è la seconda
nella graduatoria dei peggiori,
con un arretramento secco del
5,76%, nonostante l’ultimo par-
ziale recupero messo a segno an-
che ieri. Elevato, per il quinto
giorno consecutivo, il volume de-
gli scambi, anche ieri superiore ai
2.200 miliardi di lire.

A Milano in verità le cose sem-
bravano andare meglio: sull’onda
dei recuperi delle piazze dell’E-
stremo Oriente l’indice Mibtel fa-
ceva registrare a metà seduta un
incremento dell’ordine del punto
e mezzo in percentuale; un incre-
mento quasi per intero nel pome-
riggio.

Soltanto Ina e Italgas, tra i 30
maggiori titoli del listino, chiu-
dono la settimana in attivo. Par-
malat, Benetton, e Pirelli perdo-
no oltre il 12%, mentre la Fiat si
ferma a -11,89. Su base mensile la
Parmalat accusano un crollo del
19,78%; l’Imi del 16,75, la Benet-
ton del 15,80.

La «correzione», questa volta, è
più che forte. Non si è trattato di
una folata di vento isolata. Nelle
grandi società di investimento si
studiano freneticamente scenari
nuovi, sulla base dei nuovi dati.
Da un capo all’altro del pianeta si
assiste a un generale rimescola-
mento di carte.

«Se c’è una lezione che dobbia-
mo trarre da questa crisi, ci ha
detto il responsabile di una gran-
de Sim, è che tutti abbiamo sotto-
valutato gli effetti della globaliz-
zazione dei mercati. Quando è
cominciata la crisi, nelle Borse
orientali, un po‘ tutti abbiamo
pensato che era ora, che avevano
corso troppo, ritenendo che la
cosa si ssarebbe fermata lì. Adesso
siamo in ballo noi, e con noi i
mercati del Brasile e dell’Argenti-
na. Venirne fuori non sarà né
semplice né rapido».

Dario Venegoni
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I DIBATTITI ALL’AUDITORIUM

DELLA EX CHIESA DI SAN MARTINO

SABATO 8 NOVEMBRE ORE 17.30

IL GOVERNO DELL’ULIVO.
LA GRANDE OCCASIONE

Claudio Giua condirettore de Il TIrreno, intervista

Fabio Mussi presidente della Sinistra democratica

VENERDÌ 14 NOVEMBRE ORE 21

U N PATTO TRA GENERAZIONI
LE RIFORME DEL LAVORO E DELLO STATO SOCIALE

Intervengono
Agostino Fragai segretario Pds Toscana
Giannetto Marchettini presidente Giovani industriali Toscana
Franco Martini segretario regionale Cgil
Laura Pennacchi sottosegretaria ministero del Tesoro

SABATO 15 NOVEMBRE ORE 16

AUDITORIUM EX CHIESA DI SA N M ARTINO

ANTONIO GRAMSCI 1937-1997 PRESENTAZIONE DELLA MOSTRA

Intervengono
Umberto Carpi Senatore dell’Ulivo
Marco Filippeschi Segretario provincia del Pds

VENERDÌ 21 NOVEMBRE ORE 21

UNIRE LA SINISTRA. ENTRARE IN EUROPA
VERSO GLI STATI GENERALI DELLASINISTRADEMOCRATICA.

Intervengono
Giorgio Bogiministro per i rapporti con il Parlamento
Paolo CabrasCoordinamento nazionale Cristiano-sociali
Paolo GiannarelliFederazione Laburista
Marida Bolognesi Deputata Sinistra democratica-comunisti unitari
Marco MinnitiSegretario organizzativo Pds

“GRAMSCI E IL NOVECENTO”
MOSTRA

REALIZZATA DALL’ISTITUTO GRAMSCI

AUDITORIUM EX CHIESA DI SAN MARTINO

12-16 NOVEMBRE 1997
LA MOSTRA RIMANE APERTA NEI GIORNI:

12-13 NOVEMBRE ORE 17-20
14 NOVEMBRE ORE 17-24

15-16 NOVEMBRE ORE 10-13/15-19

FFFFEEEESSSSTTTTAAAA RRRREEEEGGGGIIIIOOOONNNNAAAALLLLEEEE  DDDDEEEE  LLLL’’’’UUUUNNNNIIIITTTTÀÀÀÀ  
SAN MINIATO 8-30 NOVEMBRE 1997 - TARTUFI E IDEE IN TAVOLA

Ristorante “I GIORNI DEL TARTUFO” (locale chiuso e riscaldato) - Piazzale Dante Alighieri

Contorni

Patate e polenta L. 4.000

Funghi fritti L. 7.000

Insalata tosolana L. 6.000

Insalata L. 2.000

Il Ristorante è a
perto

SABATO 8 novembre solo cena

SABATO 15/22/29

DOMENICA 9/16/23 e 30 

VENERDÌ 14/21 e 28 solo cena

Dessert
Macedonia profumo d’autunno L. 4.000

Panna cotta al tartufo L. 6.000
Cantuccini e vin santo L. 5.000
VINI DELLE COLLINE SANMINIATESI

Pane e coperto L. 2.000
Antipasti  - Tartine al tartufo L. 8.000

Fantasia al tartufo L. 14.000
Crostini toscani L. 4.000

Primi
Tagliolini al tartufo L. 15.000 - Penne al tartufo L. 12.000
Creps al tartufo L. 13.000 - Pizzicati tartufati L. 15.000

Penne ai funghi L. 10.000 - Penne al pomodoro L. 5.000

Secondi

Prosciutto arrosto tartufato L. 16.000

Noce di vitella al tartufo L. 17.000

Scaloppine al tartufo L. 17.000

Tagliata tartufata L. 20.000

Prosciutto arrosto L. 12.000

Hamburger patatine L. 8.000

Per raggiungere San Miniato. In treno. Linea FI-PI, stazione
San Miniato-Fucecchio. In auto. Dall’autostrada del Sole:
uscita Fi-Signa, superstrada Fi-Pi-Li, uscita San Miniato dalla
costa tirrenica: superstrada Li-Pi-Fi, uscita San Miniato. È pos-
sibile organizzare gite guidate a San Miniato per visitare il
centro storico e le zone limitrofe. Per informazioni e prenota-
zioni: tel. e fax 0571-400995/401028

INFORMAFESTA E PRENOTAZIONI

(0571) -400995/401028
UFFICIO TURISMO 42745

LA FESTA S U INTERNET www.leonet.it/politics/pds-toscana
POSTA ELETTRONICA pds-s.miniato@leonet.it

Bankitalia sull’Asia
«Crisi da esiti incerti»

La Banca d’Italia ritiene che la crisi del sud-est comporta dei rischi
per le economie occidentali, ma ammette che nessuno è in grado di
fornire previsioni serie e credibili. Il vero problema è come influirà il
deprezzamento delle valute di quell’area sulle relazioni
commerciali. Man mano che passano i giorni si capisce che una
delle partite giocate in questi giorni in Asia ha un nome preciso:
svalutazione competitiva. Una volta capito che la fuga dei capitali
dalla Thailandia, dalla Malaysia e poi da Hong Kong, Singapore,
Taiwan e Corea del sud hanno lasciare penzolare le loro valute
liberamente. Il solo governo ad ammetterlo è stato quello di
Singapore: un portavoce dichiarò che non si poteva permettere alla
valuta di perdere competitività (rispetto a quelle dei concorrenti
del sud-est). Nel Bollettino economico, Bankitalia ammette che le
cause del contagio della crisi «non sono del tutto chiarite». Prima
ipotesi: il paese che svaluta per primo guadagna competitività; chi
perde competitività diventa bersaglio della speculazione. Seconda
ipotesi: sono squilibri macro-economici (ampi disavanzi delle
partite con l’estero, apprezzamenti del cambio reale protratti nel
tempo) comuni a far passare la crisi da un paese all’altro. Questa
sarebbe secondo Bankitalia la causa più probabile. La lezione del
sud-est asiatico è che mantenere cambi fissi o quasi per molto
tempo è controproducente. Questo però non vale per Hong Kong,
piazza finanziaria più importante per lo smistamento di capitali e
merci più che per la produzione in loco.

A. P. S.


